CORTE DEI CONTI

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA PUGLIA 

La Sezione Regionale di Controllo per la Puglia composta dai seguenti magistrati:

Dott. Vittorio Lomazzi                                  Presidente

Dott. Michele Grasso                                   Consigliere

Dott. Stefania Petrucci                                 Primo Referendario relatore

Dott. Chiara Vetro                                       Referendario

nella Camera di Consiglio del 14 ottobre 2009 ha assunto la seguente 

deliberazione n. 99/par/2009

sulla richiesta di parere formulata dal Presidente della Provincia di Lecce pervenuta in data 10/09/2009;

Vista l’ordinanza n. 18 del 24/09/2009 con la quale è stata convocata la Sezione Regionale di Controllo per il giorno 14/10/2009;

udito il relatore Primo Referendario Dott. Stefania Petrucci;

Ritenuto in

FATTO

Il Presidente della Provincia di Lecce, con la nota indicata in epigrafe, chiede il parere della Sezione in materia di soppressione della possibilità per gli Enti Locali di incrementare le indennità di funzione degli amministratori introdotta dall’art. 76, comma 3, del D. L. 25/06/2008 n. 112 convertito nella L. 06/08/2008 n. 133 che ha riformulato l’art. 82, comma 11, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Il Presidente della Provincia sottolinea l’assenza di un’apposita disciplina transitoria e pertanto richiede alla Sezione se le variazioni incrementali delle indennità predisposte dalla precedente Giunta Provinciale antecedentemente all’entrata in vigore del D. L. n. 112/2008 possano avere efficacia ultrattiva.

Considerato in 

DIRITTO

Preliminarmente, occorre valutare i profili di ricevibilità e di ammissibilità della richiesta di parere alla luce dell’art. 7, comma 8,° della L. 05/06/2003 n. 131 che conferisce a Regioni, Comuni, Province e Città Metropolitane la possibilità di richiedere alle Sezioni Regionali di Controllo della Corte dei Conti pareri in materia di contabilità pubblica.

In relazione ai profili di ricevibilità, la Sezione osserva che la richiesta di parere è sottoscritta dal Presidente della Provincia, organo rappresentativo dell’Ente e pertanto legittimato a promuovere l’attività consultiva della Corte dei Conti.

Non può ritenersi di ostacolo alla ricevibilità della richiesta la mancanza nella Regione Puglia del Consiglio delle Autonomie Locali che, ai sensi dell’art. 123 della Costituzione, nel nuovo testo introdotto dalla L. Cost. 18/10/2001 n. 3, deve essere disciplinato dallo Statuto di ogni Regione, quale organo di consultazione tra la Regione stessa e gli Enti locali.

Il Consiglio delle Autonomie Locali, se istituito, è quindi destinato a svolgere, secondo il dettato dell’art. 7, comma 8°, della L. n. 131/2003, una funzione di filtro per le richieste di parere da sottoporre alle Sezioni Regionali di Controllo.

Invero, già l’art. 45 del nuovo Statuto della Regione Puglia, approvato con L. R. 12/05/2004 n. 7, ha previsto l’istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali e con la successiva L. R. del 26/10/2006 n. 29 sono state disciplinate le modalità di composizione, elezione e competenze. 

Tuttavia, rilevato che allo stato attuale il Consiglio delle Autonomie Locali non risulta operante nella Regione Puglia, la Sezione ritiene ricevibile la richiesta avanzata dal Presidente della Provincia di Lecce.

Accertata la ricevibilità della richiesta, occorre ora analizzarne i profili di ammissibilità.

Come noto, la Corte dei Conti, secondo il disposto dell’art. 7, comma 8°, della L. n. 131/2003, può rendere pareri in materia di “contabilità pubblica”.

La Sezione evidenzia che per “contabilità pubblica” deve intendersi la disciplina inerente la gestione dei bilanci e dei rendiconti, l’acquisizione delle entrate, la gestione delle spese, la disciplina sulla gestione del patrimonio dell’ente, l’indebitamento ed i controlli su tali attività.

Secondo l’orientamento già espresso dalla Sezione con le precedenti deliberazioni n. 6/PAR/2007 del 03/05/2007 e n. 44/2009 del 20/05/2009, la materia inerente la corresponsione delle indennità degli amministratori locali attiene ad aspetti di diritto pubblico sul corretto funzionamento degli organi delle Amministrazioni locali ed appare estranea alla nozione di contabilità pubblica che non può essere dilatata sino a ricomprendervi qualsivoglia attività che presenti comunque riflessi di natura finanziaria o patrimoniale atteso che quasi tutte le attività amministrative hanno effetti diretti o riflessi di ordine finanziario, patrimoniale o comunque economico.

Il Collegio ritiene, comunque, opportuno rilevare che le modifiche normative introdotte dalla Legge finanziaria per l’anno 2008 e dall’art. 76, comma 3, della citata L. n. 133/2008 appaiono evidenziare una chiara ratio legis verso il contenimento dei costi della politica alla quale gli Enti Locali sono tenuti ad adeguarsi.

P Q M

La richiesta di parere si palesa inammissibile.

Copia della presente deliberazione, sarà trasmessa, a cura della Segreteria della Sezione, al Presidente della Provincia di Lecce.

Così deliberato in Bari, nella Camera di Consiglio del 14 ottobre 2009.

Il relatore 






Il Presidente 

f.to S. Petrucci 





f.to V. Lomazzi

Depositata in segreteria il 14/10/2009

Il Direttore della Segreteria

f.to C. Doronzo

